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Questo volume raccoglie gli studi che amici, allievi e colleghi dedicano ad Andrea Cardarelli in occa-
sione del suo pensionamento.
È diviso in sezioni che affrontano alcune delle problematiche archeologiche, in particolare in 
ambito protostorico, alle quali lo studioso ha dedicato molti anni di ricerca e numerosi lavori scien-
tifici.
“Temi e metodi” comprende innumerevoli argomenti e spazia dal racconto dei suoi vent’anni alla 
direzione del Museo Civico di Modena, alla ricostruzione della storia di alcuni ambiti di ricerca 
archeologica e di particolari classi di materiali, alla metodologia alla base delle classificazioni tipolo-
giche, a problemi di visibilità in campo archeologico, a tematiche cronologiche e sociologiche, solo 
per citare alcuni esempi.
“Insediamenti, territorio, ambiente” presenta nuovi scavi e ricerche relative soprattutto, ma non 
esclusivamente, all’Italia settentrionale.
La sezione “Aspetti funerari, rituali, simbolici”, insieme alla presentazione di numerosi contesti 
inediti dell’intera penisola e del Vicino Oriente, affronta alcune delle principali tematiche che 
possono scaturire dallo studio delle pratiche rituali e funerarie.
“Manufatti: classificazione, funzione, circolazione” si confronta con lo studio di differenti classi di 
oggetti, vascolari, lignei, bronzei e in glassy faiance anche attraverso dati archeometrici.
Da ultimo la sezione “Economia produttiva e di scambio” spazia dallo studio delle faune ad aspetti 
di specializzazione artigianale quali la lavorazione della lana e le pratiche metallurgiche e propone 
alcuni modelli interpretativi.
La varietà dei temi affrontati nel volume rispecchia in parte, ma non esaurisce, gli innumerevoli 
ambiti di ricerca che Andrea Cardarelli ha affrontato nella sua carriera, prima a Modena e poi a 
Roma, e che, siamo certi, continuerà a frequentare in futuro con la stessa inesauribile energia.
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Introduzione

Molti sono convinti che pensare e agire solo, o quasi, per il proprio profitto 
sia non solo legittimo (e indubbiamente lo è, nei giusti limiti) ma anche van-
taggioso per tutti, ritenendo sostanzialmente che una somma di egoismi sia 
un propellente del progresso. L’individualismo e il modello della competizio-
ne Ǯproduttiva’ in realtà conducono a esiti discutibili, e contribuiscono alle 
sorti incerte del mondo e del nostro paese, e nello specifico di molti ambiti 
sociali e professionali, compreso quello della cultura e dell’archeologia, cui 
questo volume appartiene. 

Per fortuna esistono persone che mettono le proprie capacità al servizio 
del gruppo e della comunità, attorno alle quali non possono che esservi cre-
scita e soddisfazione, al tempo stesso collettive e individuali. Per questo mo-
tivo il progetto di dedicare ad Andrea Cardarelli, in occasione del suo colloca-
mento a riposo, un volume di scritti in suo omaggio ha suscitato un’adesione 
entusiastica e generalizzata, tanto che si è dovuto limitare il tributo a una 
parte dei suoi colleghi, estimatori e allievi, mentre altri hanno sottoscritto la 
tabula gratulatoria (la società cooperativa Archeosistemi ha anche fornito un 
contributo economico).

Lavorare in modo etico e condiviso vuol dire naturalmente assumersi no-
tevoli responsabilità. Il percorso di Andrea ha difatti sempre comportato un 
oneroso prezzo da pagare in termini di impegno, ma è stato anche ricompen-
sato da straordinari successi. Moltissimi sono quelli conseguiti nel lungo pe-
riodo in cui ha diretto i Musei Civici di Modena, che hanno visto un’ecceziona-
le crescita del loro ruolo, accompagnata e sancita da memorabili iniziative tra 
cui ricordiamo la mostra Le terramare. La più antica civiltà padana, che ha se-
gnato una svolta epocale per questo tema di ricerca, oltre ad aver conseguito 
un’incredibile affluenza di pubblico. Va menzionato per la sua eccellente qua-
lità anche il �arco archeologico e Museo all’aperto della �erramara di Monta-
le, tuttora esistente, una delle migliori realtà in Italia sul piano sia della valo-
rizzazione che della sperimentazione. L’importanza di queste, come di tante 
altre attività dei musei modenesi, si è riverberata, oltre che sull’istituzione, su 
un’ampia cerchia di enti, società e persone, di cui Andrea per sua volontà è 
stato il perno, e non il primo attore. 

Di lavoro indefesso e risultati lusinghieri è stata costellata anche la militan-
za universitaria negli ultimi ventidue anni, dal coordinamento dell’ottimo cor-
so di laurea in �cienze dei �eni Culturali dell’ateneo di Modena e Reggio �mi-
lia all’intensissimo lavoro svolto a �apienza Università di Roma, durante i qua-
li ha ricoperto ruoli rilevanti, anche di profilo nazionale (ad es. il coordinamen-
to della Consulta di Preistoria e Protostoria), ha formato una vasta schiera di 
allievi, e ha condotto ricerche di interesse cruciale. Tra queste, basti citare il 
PRIN Herds sull’allevamento nell’Italia protostorica, da lui diretto e ancora in 
corso, e i grandi scavi di Monte Cimino, Monte Croce Guardia e Frattesina, che 
hanno aperto pagine del tutto nuove e imprescindibili per la conoscenza del 
Bronzo finale italiano e dei suoi processi di sviluppo storico. A Sapienza An-
drea ha raccolto l’eredità di Renato �eroni, con il quale oltre quarant’anni fa 
aveva scoperto l’insediamento di �roglio di �rebisacce, avviandone lo scavo e 
inaugurando un ciclo di ricerche che modificò la conoscenza e perfino la per-
cezione della protostoria del Sud Italia.

Temiamo Andrea abbia la sensazione di non aver fatto abbastanza, non 
rara tra chi non è autoreferenziale. Con questo volume non vogliamo ‘cele-
brare’ la sua carriera, che ha ancora davanti a s± molte sfide da raccogliere, 
ma solo manifestargli il nostro affetto e fargli sapere che in tanti anni ha sem-
pre agito nel modo giusto. Come recita un’antica filastrocca, ‘rex eris si recte 
facies’ (Orazio).
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1. Introduzione
Dal 2009 al 2016 è stato condotto dall’Institut für 

Archäologien dell’Università di Innsbruck un proget-
to di ricognizione di superficie nella Valle del Marec-
chia1. Nel 2009 fu individuato anche un sito protosto-
rico in un terreno arato situato nel tessuto urbano di 
Villa Verucchio in località Il Poggio in via Mondaini (co-
mune di Verucchio, RN) (fig. 1)2. Nel 2010 in seguito a 
una richiesta di lavori edilizi fu eseguita sul sito una cam-
pagna di scavo per iniziativa dall’allora Soprintenden-
za Archeologica per l’Emilia-Romagna. La campagna 
di scavo rinvenne i resti di un abitato difeso da un fos-
sato perimetrale, del quale furono esplorati una por-
zione di fossato e di altri due canali, le tracce di una 
palizzata lignea, una discarica e un piano di frequenta-
zione3. I materiali raccolti furono affidati alla missione 
di Innsbruck per una prima documentazione, che per 
la mole dei reperti richiese attenzione particolare e 
tempi di esecuzione prolungati4. Una selezione dei re-
perti diagnostici comprendente industria litica, cerami-
ca, numerosi frammenti di incannucciato e di concot-
to, abbondante quantità di ossa di animali e un attrez-
zo in corno di cervo, venne disegnata, fotografata e 
descritta.

In attesa di poter effettuare lo studio completo di 
tutti i reperti, sembra opportuno presentare in que-
sta sede una selezione preliminare di forme cerami-
che aperte. Il gruppo, abbastanza eterogeneo per for-
me e dimensioni, comprende almeno 30 esemplari, 

1  Nel 2008 l’esplorazione della Valmarecchia, già auspicata da G.A. 
Mansuelli nel 1983 (Mansuelli 1983) e da P. von Eles nel 2008 (von Eles 
2008), venne espressamente stimolata da L. Malnati, allora Soprin-
tendente per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna, che nell’ambi-
to della ricerca unitaria su Verucchio divisò di riservare alla Soprinten-
denza l’esplorazione delle necropoli, diretta da P. von Eles, di affidare 
invece le indagini dell’abitato a M. Harari e del territorio allo scriven-
te, quando prese servizio in LFUI. Il Valmarecchia Survey Project è 
stato diretto da A. Naso (2009-2015), quindi da G. Tomedi (2015-2016), 
le ricerche sul terreno sono state coordinate prima da S. Hye (2009-
2012), quindi da Ch. Baur (2013-2016). Non è possibile elencare in que-
sta sede né gli studenti di varie università che hanno percorso gli as-
solati campi della Valmarecchia né tutti coloro che hanno contribuito 
alla ricerca in altro modo, ai quali vanno comunque ringraziamenti 
non solo formali. 
2  Notizie preliminari sui risultati del progetto sono state fornite in nu-
merosi contributi Naso et alii 2014; Naso et alii 2015; Naso, Hye 2018; 
Naso et alii 2023; Naso cds.
3  Lo scavo, affidato dal Soprintendente L. Malnati a P. von Eles, venne 
eseguito dalla ditta Wunderkammer snc (Bologna). Notizie del sito in 
von Eles, Pacciarelli 2018, p. 237 fig. 3 (fossato); Poli et alii 2022.
4  Nella numerazione complessiva del progetto Valmarecchia i nuclei 
dei reperti da via Mondaini sono contrassegnati dalle sigle seguenti: 
VM09.32 (ricognizione di superficie); VM10.84 (ricognizione di super-
ficie prima dell’inizio del cantiere); VM10.96 (reperti dal terreno smos-
so), VM10.129 (reperti da stratigrafia). 
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late middle and mainly to the 
recent Bronze Age. During the 
recent Bronze Age the site was 
probably abandoned. The 
abandonment of the settlement 
of via Mondaini can be connected 
to the earliest occupation of the 
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modern-day Verucchio, datable 
to the final Bronze Age. 
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gio di via Mondaini è avvicinabile ai reperti PZ701 e 
PZ702 per i quali l’autrice segnala confronti con siti 
salentini e con le Marche8.

3) Inv. VM10.129/67. Frammento probabilmente da 
riferire a una scodella a orlo rientrante (fig. 2.3). Il tipo 
in esame trova un generico riscontro in contesti me-
dio-tirrenici nei quali è attestato il Bronzo recente, 
quali Vejano (VT)9 e Narce (Calcata, VT)10, e può essere 
accostato alla famiglia 2 della classificazione di I. Da-
miani, famiglia che secondo l’autrice mostra un rap-
porto di filiazione con tipi attestati nell’ambito del 
Bronzo medio11.

2.2. Tazze-ciotole

2.2.1. Tazze-ciotole non carenate
4) INV. VM10.129/45. Frammento di tazza-ciotola 

con orlo svasato formante una leggera concavità con 
la parete al di sotto e vasca a profilo convesso (fig. 
2.4). Il tipo si può far rientrare all’interno della fami-
glia 9 della tipologia di I. Damiani, tipo 112. Tale famiglia 
viene considerata dalla studiosa come caratteristica 
dell’area medio-adriatica, con alcune attestazioni an-
che in altri settori della penisola italiana. I confronti 
più stringenti con l’esemplare del Poggio di Via Mon-
daini sono da ricercare nel sito marchigiano de Il Fiob-
bo, ubicato nell’Ascolano e considerato da I. Damiani 
un contesto esclusivo del Bronzo recente 213. Si se-
gnala, tuttavia, che esemplari appartenenti allo stes-
so tipo figurano in contesti da riferire al Bronzo re-
cente 1, come le fasi 2 e 3 dell’abitato di Moscosi di 
Cingoli, nel Maceratese14.

5) INV. VM10.129/47, INV. VM10.129/97. Entrambi i 
frammenti sono da riferire a un tipo di tazza-ciotola 
caratterizzata da un profilo poco articolato con dia-
metro massimo all’orlo che è fortemente svasato e 
con vasca a profilo convesso. Nel primo esemplare la 
vasca è bassa e la parete al di sotto dell’orlo è legger-
mente inclinata verso l’esterno (fig. 2.5). Il secondo 
esemplare è caratterizzato da una vasca più profonda 
e una parete al di sotto dell’orlo a sviluppo pressoché 
verticale (fig. 2.6). I due esemplari sono complessiva-

8  Capriglione 2015, pp. 134-135 e tav. 6, PZ701 e PZ702.
9  US 11: di Gennaro et alii 2000, p. 444, fig. 2.9.
10  Phase II, site J: Potter 1976, fig. 74.167.
11  Damiani 2010, p. 130, con bibliografia.
12  Damiani 2010, pp. 148-150.
13  Damiani 2010, tav. 15B.7, tav. 16A.1 e p. 390.
14  Sabbatini, Silvestrini 2005, p. 642, fig. 1.7.

pari al 15% del totale dei reperti esaminati5. La tipologia 
proposta è stata basata sulla morfologia del profilo, 
sul rapporto tra diametro all’orlo e alla carena, sull’an-
damento di collo e orlo6. (A.N.)

2. Analisi dei materiali
I reperti ceramici oggetto di questo contributo so-

no costituiti esclusivamente da forme aperte che è 
possibile rimandare a due categorie principali: quella 
delle scodelle e scodelloni e quella delle tazze-cioto-
le7. All’interno di quest’ultima categoria sono state 
distinte due classi: quella delle tazze-ciotole non care-
nate e quella delle tazze-ciotole carenate. Un’ultima 
categoria comprende forme ceramiche dal profilo 
non determinabile e quindi difficilmente incasellabili.

I singoli esemplari sono ordinati all’interno di ogni 
categoria e/o classe e disposti partendo da quelli più 
aperti per arrivare a quelli che progressivamente ri-
sultano meno aperti. Per ogni esemplare si propone 
una descrizione degli attributi morfologici e/o decora-
tivi e vengono proposti confronti, laddove si è trova-
to riscontro in letteratura. Quando si riconosce l’ap-
partenenza al medesimo tipo di più esemplari, questi 
vengono trattati insieme.

2.1. Scodelle e scodelloni
1) Inv. VM10.129/61. Frammento probabilmente 

pertinente a bassa scodella con orlo a tesa e vasca 
tronco-conica; margine dell’orlo caratterizzato da im-
pressioni digitali (fig. 2.1).

2) Inv. VM10.84/10. Frammento pertinente a forma 
aperta caratterizzata da orlo a corta tesa e profonda 
vasca a profilo pressoché rettilineo (fig. 2.2). Si propo-
ne un generico accostamento a esemplari provenien-
ti dall’US 151 (area C) del fossato del Bronzo recente 
di Punta di Zambrone (VV), inseriti da C. Capriglione 
nella Categoria III: grandi forme aperte, classe A: sco-
delloni, tipo 18. Nello specifico il frammento dal Pog-

5  La percentuale di forme aperte presenti non è rilevante a fini statisti-
ci, poiché il campione è stato selezionato in modo del tutto casuale al 
momento della documentazione. La selezione si è concentrata sugli 
elementi diagnostici.
6  I reperti, inizialmente oggetto di un lavoro seminariale effettuato a 
Innsbruck da L. Zaccaro dell’Università di Padova nell’ambito di un 
Erasmus + Traineeship nell’a.a. 2014-2015 (Zaccaro 2015), sono stati 
esaminati da P. Miranda.
7  In questa sede si predilige la definizione più “sfumata” di tazza-cio-
tola proposta da C. Capriglione nell’ambito della classificazione relati-
va ai complessi di facies subappenninica di Punta di Zambrone e di Li-
pari: Capriglione 2015, con particolare riferimento alle pp. 117-126 e 
alla letteratura ivi citata.
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Entrambi gli esemplari possono rientrare nella fami-
glia 5 della classificazione di I. Damiani, attestata so-
prattutto nel corso della fase 1 del Bronzo recente 
perlopiù in area bolognese-romagnola e medio-adria-
tica, con sporadiche attestazioni in altri distretti re-
gionali21. Il tipo è attestato, meno frequentemente, 
anche all’interno di strati della terramara di S. Rosa di 
Poviglio (RE) riferibili alla fase 2 del Bronzo recente22. 
Tuttavia, una proposta di inquadramento entro la fa-
se 1 del Bronzo recente per i due esemplari dal Poggio 
di via Mondaini appare coerente con i tipi di anse as-
sociate alle forme in esame che conoscono un’ampia 
diffusione nel corso del Bronzo recente 123. I confronti 
più stringenti sono da ricercare a Santa Maria in Ca-
stello (Tredozio, FO)24 e a San Giuliano di Toscanella 
(Imola, BO)25.

2.2.2. Tazze-ciotole carenate
9) INV. VM10.129/54. Frammento di tazza-ciotola 

con diametro massimo all’orlo e vasca a profilo rettili-
neo (fig. 3.1). L’esemplare in esame può rientrare 
nell’ambito della famiglia 40 della classificazione di I. 
Damiani26. I confronti migliori sono da ricercare in 
area marchigiana all’interno di contesti da riferire alla 
fase 1 del Bronzo recente come San Giovanni di Mon-
te Urano (FM)27.

10) INV. VM09.32/3. Frammento di tazza-ciotola 
con diametro massimo all’orlo e un maggior sviluppo 
in larghezza rispetto al tipo precedente (fig. 3.2). 
Questo tipo può rientrare nell’ambito della famiglia 
19 di I. Damiani, caratterizzata da un’ampia diffusione 
e da una durata che ricopre entrambe le fasi del Bron-
zo recente, sia pur con una maggiore concentrazione 
di esemplari nel corso della fase 128. Il tipo in discorso 
trova riscontri abbastanza puntuali all’interno di con-
testi dell’Etruria meridionale da riferire al Bronzo re-
cente 1 quali Vaccina (Ladispoli, RM) e gli strati 6-11 di 
San Giovenale (Blera, VT)29.

21  Damiani 2010, pp. 137-140.
22  Bianchi 2004, p. 442, fig. 8.4. Il tipo in esame tuttavia è sprovvisto di 
elementi di presa.
23  Pacciarelli 2001, p. 36.
24  Vigliardi 1968, fig. 3.3.
25  Damiani, Morico 1996, tav. 2, C9, 5887.
26  Damiani 2010, pp. 245-249.
27  Damiani 2010, tav. 76.1. Un esemplare affine è attestato a Santa 
Paolina di Filottrano: Damiani 2010, tav. 76.2.
28  Damiani 2010, pp. 172-176.
29  Per entrambi si veda Pacciarelli 2001, p. 37, fig. 16A.2 per Vaccina e 
fig. 16B.13 per San Giovenale. Quest’ultimo esemplare è contraddi-
stinto dalla presenza di un’ansa con sopraelevazione cilindro-retta.

mente da riferire alla famiglia 11, tipo 2 della tipologia 
di I. Damiani. Il tipo in discorso è considerato dalla stu-
diosa di lunga durata (BR 1-2) ed è attestato principal-
mente in Sibaritide con estensioni lungo il versante 
adriatico, fino alle Marche e alla Romagna. La stessa I. 
Damiani segnala che questo tipo è stato riprodotto 
sia in esemplari di impasto non tornito, sia in esempla-
ri di ceramica grigia tornita15.

6) INV. VM10.129/110. Tazza-ciotola a orlo svasato 
con parete al di sotto appena rientrante; spalla arro-
tondata; vasca breve a profilo leggermente concavo; 
ansa a largo nastro (fig. 2.7). Il tipo è incasellabile 
nell’ambito della famiglia 8 della classificazione tipo-
logica di I. Damiani considerata caratteristica del 
Bronzo recente 1 per l’area medio-tirrenica, con limi-
tate attestazioni anche in area medio-adriatica16. L’e-
semplare meglio accostabile a quello di via Mondaini 
è documentato nell’US 11 di Vejano (VT)17, da cui si di-
stingue per il profilo concavo della vasca.

7) INV. VM10.129/41. Frammento di tazza-ciotola 
con orlo assottigliato, estroflesso, caratterizzato da 
spigolo interno; parete al di sotto pressoché vertica-
le; vasca a profilo rettilineo (fig. 2.8). Il frammento dal 
Poggio di via Mondaini è confrontabile con un esem-
plare attestato presso la capanna βXIII (suolo soprae-
levato) dell’acropoli di Lipari18, da cui si distingue per 
un maggiore sviluppo della parete al di sotto dell’or-
lo. L’esemplare da Lipari (ME) è stato considerato da 
I. Damiani all’interno del Tipo 1, Varietà C, ascrivibile 
alla famiglia 8 della sua classificazione. Tale famiglia è 
stata considerata dalla studiosa come caratteristica 
della fase 1 del Bronzo recente, con rapporti di filiazio-
ne con tipi del Bronzo medio, soprattutto per quanto 
concerne l’area medio-tirrenica e il sud della peniso-
la19. Tuttavia non mancano attestazioni anche in area 
marchigiana, come nel caso di Cortine di Fabriano 
(AN), ascrivibile alla fase 1 del Bronzo recente20.

8) INV. VM10.129/87 e INV. VM10.129/53. Frammen-
to di tazza-ciotola a orlo rientrante; vasca a profilo 
rettilineo; ansa con sopraelevazione a corna di luma-
ca (fig. 2.9). Tazza-ciotola con orlo rientrante con pa-
rete al di sotto caratterizzata da lieve concavità; va-
sca a profilo convesso distinta da un leggero flesso; 
ansa con sopraelevazione cilindro-retta con sommità 
espansa e con margine superiore convesso (fig. 2.10). 

15  Damiani 2010, pp. 152-155.
16  Damiani 2010, pp. 146-148.
17  di Gennaro et alii 2000, p. 445, fig. 3.2.
18  Bernabò Brea, Cavalier 1980, fig. 104.G.
19  Damiani 2010, pp. 146-148.
20  Damiani 2010, tav. 14B, 4.
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ne di Fabriano (AN)37. Avvicinabile è anche un esem-
plare – caratterizzato, però, da una concavità meno 
marcata della parete al di sopra della carena – dallo 
strato VI della sequenza stratigrafica di Cavazzoli, 
sett. B (Reggio Emilia), riferibile alla fase 1 del Bronzo 
recente38.

15) INV. VM10.129/107. Frammento di tazza-ciotola 
con parete al di sopra della carena a profilo appena 
concavo; orlo indistinto; diametro pressoché uguale 
alla carena e all’orlo; bassa vasca a profilo appena 
convesso; ansa con sopraelevazione a corna dritte e 
appuntite (fig. 3.7). Il tipo in discorso può essere inse-
rito nella famiglia 17 (Tipo 3, varietà C) della classifica-
zione di I. Damiani. I confronti migliori sono da ricer-
care in area bolognese e romagnola, soprattutto 
all’interno di contesti della fase 1 del Bronzo recen-
te39. Il tipo di ansa trova ampia diffusione in area ro-
magnola e medio-adriatica, soprattutto nel corso del-
la fase 1 del Bronzo recente 40.

16) INV. VM10.129/85. Frammento di tazza-ciotola 
con orlo svasato, poco sviluppato; parete tra orlo e 
carena pressoché verticale; vasca a profilo rettilineo; 
ansa con sopraelevazione ad ascia caratterizzata da 
taglio con spigoli ad andamento ricurvo (fig. 3.8). L’e-
semplare in discorso si può associare alla famiglia 20 
della classificazione di I. Damiani, di lunga durata e di 
ampia attestazione in tutto il territorio della facies su-
bappenninica41. Sia la forma, sia il tipo di ansa trovano 
confronti abbastanza puntuali in area romagnola: una 
tazza-ciotola del tutto simile è attestata a San Giulia-
no in Toscanella (Imola, BO)42, mentre l’ansa trova un 
confronto pressoché puntuale a Podere Montaletto 
(Misano Adriatico, RN), contesto considerato relativo 
a un momento avanzato o tardo del Bronzo recente 
143.

17) INV. VM10.129/108. Frammento di tazza-ciotola 
con parete al di sopra della carena a profilo rettilineo; 
orlo indistinto, assottigliato e inclinato verso l’inter-
no; breve vasca a profilo pressoché rettilineo; ansa 
con sopraelevazione a corna di lumaca (fig. 3.9). L’e-
semplare di via Mondaini può essere iscritto all’inter-
no della famiglia 21 della classificazione di I. Damiani, 
considerata di lunga durata e attestante rapporti e 

37  Lollini 1979, p. 181, fig. 1.18.
38  Bernabò Brea, Tirabassi 1997, p. 353, fig. 194.
39  Es. Case Missiroli: Massi Pasi, Stoppioni 1988, p. 165, n. 50.
40  Damiani 2010, Gruppo III, B25, tipo 1 p. 348.
41  Damiani 2010, pp. 176-184.
42  Damiani, Morico 1996, tav. 2.5961.
43  Bermond Montanari 1989, fig. 5.8.

11) INV. VM10.129/44. Frammento di tazza-ciotola 
con diametro massimo all’orlo e un maggior sviluppo 
in altezza della parete al di sotto dell’orlo formante 
un’ampia gola (fig. 3.3). Il tipo in esame si può far rien-
trare all’interno della famiglia 25 di I. Damiani, di am-
pia diffusione e di lunga durata30, con alcuni esempla-
ri, attestati in Italia meridionale, realizzati in ceramica 
grigia tornita31.

12) INV. VM10.129/105. Frammento di tazza-ciotola 
con diametro massimo all’orlo svasato; ornato a me-
andro ottenuto a incisione lineare riempito con pasta 
bianca (fig. 3.4). Il frammento di via Mondaini è inca-
sellabile all’interno del tipo 19 della classificazione ti-
pologica di I. Macchiarola, mentre l’ornato trova una 
corrispondenza precisa con il motivo 79A della tipolo-
gia proposta dall’autrice32. Il motivo in esame, carat-
teristico del Bronzo medio 3, viene considerato 
dall’autrice comune all’area settentrionale e al grup-
po medio-adriatico nel corso delle fasi 1 e/o 2 dell’Ap-
penninico.

14) INV. VM10.129/16. Frammento di tazza-ciotola 
con diametro pressoché uguale all’orlo e alla carena; 
vasca a profilo rettilineo (fig. 3.5). L’esemplare trova 
genericamente riscontro sia tra i tipi attestati nel cor-
so del Bronzo medio33, sia tra quelli del Bronzo recen-
te34. La stessa I. Damiani riconosce una probabile con-
tinuità nel corso di più periodi del tipo in esame35.

13) INV. VM10.129/55. Frammento di tazza-ciotola 
con diametro pressoché uguale all’orlo e alla carena; 
parete al di sotto dell’orlo poco sviluppata a profilo 
marcatamente concavo; vasca profonda a profilo 
convesso; ansa con sopraelevazione a corna di luma-
ca (fig. 3.6). L’esemplare di via Mondaini è avvicinabi-
le ad alcuni esemplari inseriti da I. Damiani all’interno 
della famiglia 19 della sua classificazione tipologica. 
Tale famiglia è attestata in tutto il territorio della fa-
cies sub-appenninica durante tutto il corso del Bronzo 
recente, con un picco di presenze nel corso della fase 
1. La studiosa non esclude una continuità con forme 
già presenti nel corso del Bronzo medio 336. Gli esem-
plari meglio accostabili a quello di via Mondaini sono 
da ricercare in area marchigiana: ad esempio a Corti-

30  Damiani 2010, pp. 196-201.
31  Si segnala per esempio un esemplare attestato a Broglio di Trebi-
sacce, sett. D, strato 1AIII: Nuove Ricerche 1984, tav. 32.1.
32  Macchiarola 1987, per la forma: p. 15, fig. 1; per il motivo decorativo: 
p. 45, fig. 11.
33  Es. Cocchi Genick et alii 1995, tipo 223.
34  Es. a Broglio di Trebisacce, strato 2E: Peroni et alii 1982, tav. 10,1.
35  Damiani 2010, p. 176.
36  Damiani 2010, pp. 172-176.
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20) INV. VM10.129/35. Frammento di tazza-ciotola 
con spalla prominente e collo distinto; orlo appena 
accennato, svasato; vasca a profilo convesso; diame-
tro massimo alla carena (fig. 4.4). Il tipo può essere 
inserito nell’ambito della famiglia 35 di I. Damiani, 
considerata caratteristica di una fase avanzata del 
Bronzo recente e diffusa in un’area molto ampia com-
prendente la Romagna e l’area transpadana orienta-
le, nonché l’arco ionico e alcune sporadiche presenze 
in area tirrenica56. Tuttavia, non si può escludere che il 
tipo in esame sia di lunga durata: si segnalano alcuni 
esemplari avvicinabili alla tazza-ciotola di via Mondai-
ni da area terramaricola che figurano in contesti del 
BR1, come ad es. lo strato VI della stratigrafia di Ca-
vazzoli (Reggio Emilia)57. Gli esemplari maggiormente 
avvicinabili alla tazza-ciotola di via Mondaini sono 
quelli attestati presso Santa Rosa di Poviglio (RE)58 e 
a Ponte San Marco nel Bresciano59.

21) INV. VM10.96/3. Frammento di tazza-ciotola 
con breve parete al di sopra della carena rientrante; 
orlo indistinto con spigolo interno; vasca profonda a 
profilo convesso (fig. 4.5). L’esemplare può essere ri-
ferito alla famiglia 21 della classificazione di I. Damia-
ni60. Il frammento di via Mondaini è avvicinabile a un 
esemplare di Santa Maria in Castello (Tredozio, FO)61. 
Avvicinabile al frammento in discorso è, inoltre, un 
esemplare che figura nello strato VI (sett. CD) della 
sequenza di Cavazzoli (Reggio Emilia)62.

22) INV. VM10.129/94, VM10.129/83, VM10.129/9 e 
VM10.129/12. Si tratta di un gruppo di frammenti ete-
rogeneo da riferire a tazze-ciotole accomunate dalla 
parete rientrante al di sopra della carena. L’esempla-
re VM10.129/94 (fig. 4.6) si distingue per il diametro 
pressoché uguale all’orlo e alla carena. Gli altri esem-
plari (figg. 4.7, 4.8 e 4.9) hanno il diametro massimo 
alla carena. Il frammento VM10.129/83 (fig. 4.7) pre-
senta un’ansa a sopraelevazione ad ascia con margi-
ne superiore ricurvo. L’esemplare VM10.129/12 (fig. 
4.9) si distingue per un maggior sviluppo della parete 
al di sopra della carena. Tutti gli esemplari in discorso 
possono essere ascritti alla famiglia 22 della classifica-

56  Damiani 2010, pp. 228-236.
57  Bernabò Brea, Tirabassi 1997: si segnala in particolare un esemplare 
dallo strato VI del sett. CD caratterizzato da un diametro più ampio e 
da impressioni digitali sul margine dell’orlo (p. 351, fig. 192) e un esem-
plare simile ma con carena più sviluppata dallo strato VI del sett. B (p. 
353, fig. 194).
58  Bernabò Brea et alii 1988, p. 264, fig. 5.3.
59  Poggiani Keller et alii 1998, fig. 2.B5.
60  Damiani 2010, pp. 184-189.
61  Vigliardi 1968, fig. 4,6.
62  Bernabò Brea, Tirabassi 1997, p. 351, fig. 192.

scambi tra l’area terramaricola e quella peninsulare44. 
I confronti più stringenti sono da ricercare in area bo-
lognese e romagnola, in contesti quali Castenaso 
(Bologna)45, Villa Cassarini (Bologna)46 e S. Maria in 
Castello (Tredozio, FO)47 e in area marchigiana, pres-
so S. Paolina di Filottrano (AN)48 e Cortine di Fabriano 
(AN)49. Un esemplare molto simile è documentato an-
che all’interno dello strato VII (sett. CD) della strati-
grafia di Cavazzoli (Reggio Emilia)50.

18) INV. VM10.96/25. Frammento di tazza-ciotola 
con corta parete concava al di sopra della carena e 
orlo appiattito e inclinato verso l’esterno; vasca a pro-
filo pressoché rettilineo (fig. 3.10). Il frammento in 
esame non trova immediato riscontro tra i tipi noti 
del BR. Si segnala la vicinanza a un esemplare da Lipa-
ri (ME) dotato di ansa con sopraelevazione cornuta51. 
Si segnala, ancora, una vicinanza a tipi noti per le fasi 
antiche del Bronzo medio in area salentina52, nonché 
la somiglianza con un esemplare dello strato IX della 
sequenza di Cavazzoli (Reggio Emilia), attribuito a 
una fase avanzata del Bronzo medio 353.

19) INV. VM10.129/93, INV. VM10.129/58 e INV. 
VM10.129/43. Si tratta di un gruppo di tre frammenti 
da riferire a tazze-ciotole con orlo svasato, diametro 
pressoché uguale all’orlo e alla carena e bassa vasca a 
profilo rettilineo (figg. 4.1, 4.2 e 4.3); in due casi alla 
forma in discorso si associa un’ansa sopraelevata la-
cunosa (figg. 4.1 e 4.2). Questo gruppo si può inserire 
nell’ambito della famiglia 20 di I. Damiani, per la quale 
la studiosa riconosce una continuità con forme del 
Bronzo medio; l’area di attestazione è piuttosto am-
pia e concerne tutto il Bronzo recente54. Si segnala la 
vicinanza con alcuni esemplari di recente pubblicazio-
ne rinvenuti presso il sito di Covignano, via delle Fra-
gole (Rimini), contesto per il quale sono state ricono-
sciute due fasi, una attribuibile al Bronzo medio 3 e 
l’altra relativa al Bronzo recente 155.

44  Damiani 2010, pp. 184-189.
45  Silvestri 1981-1982, fig. 4A.10.
46  Ammirati, Morico 1981-1982, fig. 9.7.
47  Vigliardi 1968, fig. 4.6.
48  Damiani 2010, tav. 40A/4.
49  Damiani 2010, tav. 40A/5.
50  L’esemplare in esame è caratterizzato da una parete leggermente 
più svasata: Bernabò Brea, Tirabassi, 1997, p. 351, fig. 192.
51  Strato d’incendio dell’Ausonio I al di sopra del dromos della capan-
na βIV: Albanese Procelli et alii 2004, p. 316, fig. 2.2.
52  Cocchi Genick et alii 1995 con bibliografia: tipo 273B, attestato nella 
capanna 2 di Cavallino.
53  Il frammento in esame è però caratterizzato da un orlo con corta 
tesa: Bernabò Brea, Tirabassi 1997, p. 352, fig. 193.
54  Damiani 2010, pp. 2010, pp. 176-184.
55  Biondi, Miari 2023, p. 75, fig. 3.
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In base alle attribuzioni cronologiche formulate il 
periodo di occupazione più intensa dell’abitato appa-
re quello del Bronzo recente 1, mentre la fase 2 del 
Bronzo recente, al momento non sicuramente atte-
stata, sembrerebbe corrispondere a una crisi, che for-
se prelude al nuovo assetto insediativo attestato 
nell’area a partire almeno dall’inizio del Bronzo finale. 
A quest’ultima età si data l’occupazione insediativa 
stabile della sommità del colle di Verucchio, come in-
dicano la rilettura degli scavi di Casa della Musica e i 
dati provenienti dagli scavi dell’Università di Pavia di-
retti da M. Harari69. (A.N. - P.M.)

Disegni e foto L. Zaccaro. L’indagine è stata finanziata dalla LFUI e 
dal Fonds zur wissenschaftlichen Forschung (FWF, Vienna, progetto 
P 26405-G 21). Si ringraziano per la fruttuosa collaborazione sia 
l’allora Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna 
nelle persone dei Soprintendenti che si sono succeduti dal 2009 al 
2016, L. Malnati, F.M. Gambari, prematuramente scomparso, M.E. 
Minoja e G. Cozzolino, nonché i funzionari P. von Eles e A. Pozzi, sia 
l’allora Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana nelle 
persone del Soprintendente A. Pessina e del funzionario M. Bueno. 
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2.3. Forme non determinabili
23) INV. VM10.129/96a. Si tratta di un frammento 

da riferire probabilmente a una tazza-ciotola carena-
ta (fig. 4.10). Il motivo decorativo interno all’orlo, co-
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incise parallele con probabili segmenti semicircolari 
nei campi di risulta, trova una corrispondenza con il 
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3. Conclusioni
Il ristretto campione di forme ceramiche esamina-
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media età del bronzo e prevalentemente nella fase 1 
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63  Damiani 2010, pp. 189-192.
64  Argentina et alii 2002, tav. XII.
65  Vigliardi 1968, fig. 4.5.
66  di Gennaro et alii 2000, p. 446, fig. 4.1.
67  Macchiarola 1987, motivo 5A, fig. 29/A.
68  Macchiarola 1987, tav. 4.4.
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1. Villa Verucchio (Verucchio, RN), località Il Poggio: l’area oggetto di intervento.
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2. Villa Verucchio (Verucchio, RN), località Il Poggio. A: scodelle e scodelloni. B: tazze-ciotole non carenate (scala 1:3).
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3. Villa Verucchio (Verucchio, RN), località Il Poggio. Tazze-ciotole carenate (scala 1:3).
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4.  Villa Verucchio (Verucchio, RN), località Il Poggio. A: tazze-ciotole carenate. B: forme non determinabili (scala 1:3).
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